L’eccidio in Agosto dei minatori  alla miniera di platino Lonmil in Sudafrica ha aperto una discussione nella confederazione sindacale COSATU.  Sindacalmente ha  già riportato gli  interventi del fondatore del sindacato e della responsabile per le attività di formazione e segretaria dell’associazione internazionale dei centri di formazione sindacale.. Da altri documenti  abbiamo

ricavato le informazioni riportate in questo articolo 
La nascita del sindacato minatori ACMU in Sudafrica: per saperne un po’ di più

Nel Settembre 1999 alla miniera di carbone di Douglas 3000 lavoratori protestarono contro il licenziamento di Joseph Mathunjwa, segretario della sezione locale del NUM, sindacato nazionale minatori.

Lo sciopero non era riconosciuto (non protetto nella terminologia sud africana) e durò due settimane con occupazione della sede sotterranea del sindacato. Mathunjwa fu riassunto ma la direzione nazionale della NUM, che non aveva “protetto” lo scioperò aprì nei suoi confronti un procedimento disciplinare per aver promosso il conflitto senza autorizzazione.
Qui comincia la storia dell’ACMU il sindacato al centro dei recenti scioperi alla LUNMIN.

Il segretario aggiunto del NUM , Archie Palane, fu inviato per investigare sulle ragioni del provvedimento disciplinare . Non trovò nulla di scorretto che lo giustificasse. Tuttavia il segretario generale Gwede Mantashe  insistette e propose un udienza di fronte comitato di sorveglianza di cui era il Presidente. Mathunja rifiutò adducendo che era in corso un conflitto tra lui e il segretario generale riguardante il finanziamento di un progetto per un fondo per l’occupazione ,e chiese la nomina di un presidente indipendente. Non fu accolta . “ La mia appartenenza alla NUM finì in quel momento, lo comunicai al sindacato e tornai al mio lavoro d’analista di laboratorio. Dissi al NUM di far eleggere un altro rappresentante,” ( dichiarazione di Mathunjwa ).Rimase comunque molto popolare tra i lavoratori , soprattutto gli scavatori  a  ai quali era riuscito a far dare un bonus salariale.
All’assemblea per la scelta di un nuovo delegato , quasi tutti i lavoratori, circa 3000, lasciarono il NUM. e chiesero la formazione di un altro sindacato. Nacque l’ACMU ufficialmente registrata nel 2001. Palane cercò di convincere l’ex dissidente a ritornare nella NUM, ma quando fu sconfitto al congresso che elesse Frank Baleni.
L’ACMU fu riconosciuta alla Douglas ma trovò una forte resistenza nelle altre aziende minerarie. In diverse furono concordate con la NUM regole per il riconoscimento che rendevano quasi impossibile la presenza di un altro sindacato Ad es. alla Billiton per fare parte del forum di contrattazione fu stabilito che fosse necessario rappresentare più del 30% dei dipendenti.. 
La ACMU è oggi riconosciuta in diverse miniere ( platino, carbone, cromo )nella zona di Mpumalaga e punta ad aumentare la sua presenza riconosciuta in altre zone. Il caso della multinazionale del platino Impala  di   Rustenburg  -un complesso con quattordici miniere, 30.000 lavoratori di cui 20.000 sindacalizzati – richiamò l’attenzione per la sorprendente crescita dell’ACMU che fu aspramente criticata per uno sciopero devastante che sfociò in violenze nel Marzo di quest’anno. Bisogna tenere in conto che per un sindacato privo di un accordo di riconoscimento è quasi impossibile avere un costante rapporto diretto con i lavoratori. L’ambiente delle miniere è strettamente sotto controllo dell’impresa. L’iscrizione si fa ai cancelli su richiesta del lavoratore subito allontanato dal servizio sicurezza aziendale. Inoltre era palese un forte malcontento nei confronti della NUM in particolare tra gli scavatori. 4300 di questi iniziarono uno sciopero quando vennero a conoscenza che un aumento salariale del 18% era stato concesso a tecnici e qualificati. Questo fu la causa scatenante lo sciopero, ma anche lo scoppio di problemi accumulati nel recente passato. l’accordo siglato nel 2007 tra NUM  e impresa che fissava al 50% la rappresentatività per accedere alla contrattazione: di fatto un closet shop all’americana nella più importante azienda mineraria del paese.
Ma ancora più importante è stato il cambiamento della composizione della forza lavoro iscritta al NUM.  Alla sua fondazione il NUM  la sua base, soprattutto nelle miniere di oro, era formata da operai non qualificati, più del 60% , molti immigrati, molti analfabeti. Oggi  i non qualificati iscritti sono meno del 40%, mentre è cresciuta la presenza nel sindacato di impiegati e qualificati che controllano il sindacato: rappresentanti di base, dirigenti locali. 

La distanza tra lavoratori nel sottosuolo (scavatori) e il resto dei dipendenti dell’azienda è andata aumentando con conseguenze prevedibili. Ad esempio alla Implat vi sono due sezioni della NUM, Nord e Sud. I segretari di entrambe sono operai qualificati o tecnici.. Le categorie che ricevettero il bonus del 18%.. Nel Settembre 2011 l’azienda propose  un aumento specifico per gli scavatori ( essenziali per il funzionamento della miniera ), spiegabile con l’aumento della domanda. Si opposero molti delegati della NUM chiedendo che somma dell’aumento fosse ridistribuita tra tutti i dipendenti e non solo i  lavoratori del sottosuolo che non erano rappresentati da alcun delegato. Scoppiò lo sciopero e la direzione centrale della NUM cercò di intervenire per correggere la situazione, ma era troppo tardi. S aperse la strada per la presenza di un altro sindacato legato alla condizione dei non qualificati.
Si tenga in considerazione che le forti ineguaglianze nella società si riflettono anche nelle relazioni sindacali. La crescita dell’ACMU, soprattutto nel settore platino, non vuol dire che la NUM sia in corso di estinzione La NUM è un sindacato con dirigenti altamente qualificati e con un forte peso politico. Non è una coincidenza che diversi leaders  del Partito ANC provengano dalle sue file. E’ altamente  probabile che i fatti di Agosto aprano la necessaria discussione come richiesto da personalità conosciute e influenti  ( vedi articolo precedente su sindacalmente ).
Inoltre alcune aziende sembra abbiano capito la situazione . Alla  Anglo American Platinum ad esempio è stata concessa agli scavatori una indennità speciale . Ma l’ACMU non è una meteora e il Mathunjwa  e il suo gruppo dirigente paiono preparati alla bisogna.

PS Le informazioni sono tratte da diverse pubblicazioni da non citare , di centri di ricerca, associazioni e articoli di sindacalisti. Sono opinioni non posizioni ufficiali. 

Naturalmente Sindacalmente non ha né la competenza né l’obiettivo di “assumere posizioni”, né tanto meno di dare giudizi politici, ma solo di informare e approfondire, con la convinzione che conoscere quanto succede e si discute altrove sia utile anche per noi …che non siamo il Sudafrica.
